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tuto di Logu emanato da Eleonora di Arborea nel 
sec. X IV  (1).

Oristano (2).
Cagliari. A . Solm i(3) pubblica 21 doc., dell’ archivio 

Arcivescovile di Cagliari. Essi vi si conservano quasi 
tutti in originale. A  torto erano stati sollevati dubbi 
contro la loro autenticità. Il primo è del 1070 -  8o, e 
l’ ultimo del 1226. Nelle note storico -  giuridiche, che 
accompagnano l’ edizione, si illustra il giudice Torchi- 
torio (sec. X-XI), fattoci conoscere da queste carte, e 
sopra tutto si parla della diplomatica sarda, dell’ ordi­
namento civile e tributario, delle esenzioni ed immunità 
ecc., specialmente in base a questi nuovi documenti. 
Si constata che essi fanno testimonianza di una serie 
di istituzioni quasi feudali. La popolazione lavoratrice 
è costituita quasi pressoché nella sua totalità da servi.
B. Baudi di Vesme (4), scostandosi in qualche punto dai 
risultati di un lavoro di E. Besta, narra la storia di un 
giudice cagliaritano, descrivendo le condizioni del- 
l’Arborea tra la fine del sec. XII e il principio del se-

(1) E. B e s ta , PE. G u a r n e r io ,  L a carta de Logu, Studi sas­
saresi, a. I li, fase. 1-2. —  E. B e s ta , Alcune leggi e ordinanze 
di Ugone I V  d ’Arborea, Sassari, Satta, 1904. (Decifrò alcune 
addizioni al ms. latino dello statuto di Sassari : dalla sua scoperta 
trasse argomenti a provare che Sassari fu ricuperata dagli 
Arborensi nel 1374).

(2) V . F in zi, D i un privilegio inedito concesso alla città di 
Oristano da Ferdinando I I  il  Cattolico, Studi sassaresi, IV, 
67-9S- (Con questo diploma attribuisce al marchesato di Oristano 
alcune regioni. Si pubblica 1’ atto per disteso ; è datato da Sara­
gozza, 12 agosto 1479).

(3) L e carte volgari dell’ archivio arcivescovile di Cagliari, 
Arch. stor. i/ai. X X X V , 273 ; X X X V I, 3.

(4) Guglielmo giudice di Cagliari e l ’Arborea, A rch. stor. 
sardo I, 21. 173. —  F. N is s a r d i, Lupo Saltarelli a Cagliari, 
Arch. stor. sardo I, 210. (Iscrizione mortuaria di Lupo Saltarelli 
già esistente nella distrutta chiesa di s. Francesco di Stampace).


